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che la mul ta di cento lire, senza costi tuire 
violazione della l iber tà di coscienza di al-
cuno. 

I n sostanza con la nostra proposta ab-
biamo voluto af fermare la formula della 
l iber tà religiosa assoluta nella sovrani tà 
in te ra dello S ta to . E così ho finito. ( A p -
provazioni — C ommenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

F I N O C C H I A R O - A P E IL E CAMILLO, 
ministro di grazia e giustizia e dei culti. L 'o-
norevole Marchesano, ha voluto, nel dare 
ragione alla Camera della proposta che ha 
presen ta to in unione con gli onorevoli La-
briola e Altobelli, ant ic ipare in certo modo 
la discussione di un disegno di legge che il 
Governo ha avu to l 'onore di presentare 
alla Camera. 

In ques ta sede non posso en t ra re in una 
discussione part icolareggiata e precisa nè 
sul disegno di legge per la precedenza del ma-
tr imonio civile, nè sulla proposta dell 'ono-
revole Marchesano. 

Le ragioni che sorreggono quel disegno 
di legge sono sobriamente ma chiaramente 
espresse nella relazione che lo precede, e su 
di esso gli Uffici prima, la Camera poi, porte-
ranno il loro esame e la loro discussione. 
Però non posso esitare, l 'onorevole Marche-
sano e la Camera lo in tendono faci lmente , 
a dichiarare che la proposta testé svolta 
non può essere accolta dal Governo. 

Io credo, e in ciò dissento dall 'onore-
vole Marchesano e da quelli t r a gli onore-
voli colleghi che la pensano come lui, che 
il provvedere a ciò che r iguarda la fa-
miglia non sia a rgomento di secondaria im-
por tanza . 

Si t r a t t a di regolare l ' i s t i tuto fondamen-
tale della nostra v i ta civile; e ad esso lo 
S ta to deve rivolgere t u t t a la sua a t tenzione 
a t u t e l a della legge ed a garanzia dell'ese-
cuzione di essa, contro ogni f a t t o che possa 
t u rba r l a o deformarla . 

Non consento quindi nel concet to fon-
damenta le della proposta dell' onorevole 
Marchesano. Però, memore di una t radi-
zione di cortesia alla quale la Camera si è 
sempre ispirata nella presa in considera-
zione delle proposte di iniziativa par lamen-
tare , dichiaro di non oppormi alla presa in 
considerazione della proposta dell 'onore-
vole Marchesano ; e ciò na tu r a lmen te con 
le più ampie riserve, in a rmonia con le di-
chiarazioni che su di essa ho già f a t t e . (Ap-
provazioni). S 

M A R C H E S A N O . Chiedo di parlare. . . 

P R E S I D E N T E . Per f a t t o personale? Lo 
indichi. 

MARCHESANO. L ' onorevole ministro 
guardasigilli mi ha a t t r ibu i to questo con-
cet to: che le questioni che r iguardano la co-
st i tuzione della famiglia siano di seconda-
ria impor tanza , ed io ho dir i t to di respin-
gere questo concet to come cosa contrar ia 
al mio pensiero. 

Voci. H a ragione! Par l i ! 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! Parl i , 

onorevole Maschesano. 
MARCHESANO. Non ho de t to che la 

cost i tuzione della famiglia sia di seconda-
ria impor tanza , questo concet to è contra-
rio al mio pensiero, e lo dimostra il f a t to 
che ho presenta to una proposta di legge 
in meri to . 

Ho det to invece che t r a le questioni 
che interessano la sant i tà della famiglia al-
t r e ce ne sono di impor tanza ben mag-
giore che non questa , e t r a esse : il divor-
zio e la ricerca della paterni tà , per le quali 
il Governo si è lasciato precedere nella 
presentazione dei r ispett ivi proget t i da 
questa e da a l t r a pa r t e della Camera; il 
che non mi pare in ver i tà bello, da pa r t e 
di chi così a l t amen te invoca 1' impor tanza 
della famiglia . 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E CAMILLO, 
ministro di grazia e giustizia e dei culti. 
Chiedo di par lare . 

M A R C H E S A N O . Noto infine che 1' o-
norevole guardasigilli , pur avendo de t to che 
il nostro proget to non risponde allo scopo 
che ci siamo prefìsso, non ha de t to le ra-
gioni per le quali non vi r isponderebbe. 
Vuol dire che aspe t t e remo che ci illustri 
a suo tempo. 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le ministro 
di grazia e giustizia ha facol tà di par lare . 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E CAMILLO, 
ministro di grazia e giustizia e dei culti. 
L' onorevole Marchesano mi ha accusato 
di avergli a t t r ibu i to opinioni che egli non 
aveva espresse. Me ne appello alla Camera. 
10 non ho f a t to che r ichiamare le parole 
che 1' onorevole Marchesano stesso aveva 
pronunc ia to , quando ha de t to che questi 
argoment i sono di secondaria impor tanza . 

Debbo poi aggiungere che il Governo 
presenta i disegni di legge quando lo giudica 
oppor tuno e conveniente . Ora ha presenta to 
11 proge t to di legge per la precedenza del 
mat r imonio civile ; e si r iserva di esami-
nare se e quando sia il caso di prendere 
l ' in iz ia t iva di al tr i p rovvediment i legisla-
t ivi . (Commenti all'estrema sinistra), 


